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L’ E D I T O R I A L E 
 

UNA SETTIMANA DI FUOCO 
 
 
Questa settimana è stata davvero di 
fuoco per il fronte dell’emittenza 
televisiva nazionale indipendente e 
locale. In particolare, sulla vicenda dei 
dividendi un ulteriore passo si è 
compiuto, nessuno però in modo 
positivo. Per il dividendo esterno 
(relativo ai canali 61-69 da “regalare” 
agli operatori telefonici), infatti, è stato 
pubblicato il bando che conferma 
quanto già stabilito dal Governo , dove 
saranno sottratte preziose risorse 
frequenziali, “sudate” nel tempo dagli 
editori locali, a fronte di un irrisorio e 
polemico indennizzo. Tutto l’impegno 
che era stato promesso per aumentare 
la somma è stata soltanto mera 
propaganda, come ormai il Governo  
Berlusconi fa alta scuola. Per il 
dividendo interno (quello relativo ai 5 
mux nazionali in DVB-t da assegnare 
mediante procedura c.d. di ‘beauty 
contest’) dopo molte settimane di attesa 
è arrivato un primo timido via libera da 
parte della Commissione Europea . 
Timido perché resta aperta la procedura 
di infrazione nei confronti dell’Italia e, 
quindi, alto il livello di monitoraggio su 
come si evolveranno le cose nel settore. 
Infine, l’atteso appuntamento a Roma 
annunciato dal CARTv,  che ha riunito 
diverse associazioni di categoria, tra le 
quali la nostra, dove è stata annunciata 
ufficialmente battaglia aperta nei 
confronti di un Governo  che, in 
sostanza, sta percorrendo 
pericolosamente una strada 
“anticostituzionale” per quel che 
riguarda la regolamentazione del 
settore. Anche per il settore radiofonico 
dobbiamo registrare un ulteriore passo 
funesto, quello dell’assenza definitiva 
della rilevazione dei dati di ascolto con 
la messa in liquidazione di Audiradio , 
da mesi nel pieno stallo. Dunque una 
settimana di fuoco che, siamo certi, non 
sarà l’unica. Ulteriori sviluppi, anche più 
drammatici, potranno aversi in piena 
stagione estiva, come spesso è 
accaduto in passato mentre tutti sono al 
mare a dimenticare le pene. 

 

 

La normativa per regolamentare l’assegnazione dei 
numeri sul telecomando, è ormai noto, si è tradotta in un 
grande pasticcio firmato dall’Agcom  e dal MSE-Com. 
Così come concepita, infatti, ha generato una profonda 
discriminazione salvaguardando il criterio dell’audience 
per le tv nazionali e utilizzando, invece, le graduatorie 
Corecom  per le locali. Così, mentre per il nazionale è 
stata blindata la posizione privilegiata di Rai e Mediaset  
consolidando il duopolio, per le locali le tv primatiste in 
ascolti sono state superate da emittenti minori o nate da 
poco, scadenti in qualità e copertura. Da qui l’ondata di 

ricorsi già in atto verso i banchi del TAR. Ma non è bastato! Il CNT-TPD ha poi evidenziato 
come le graduatorie dei Corecom  non sono da definirsi attendibili dal momento che in 
Campania è venuto fuori un enorme imbroglio con numerose emittenti televisive risultate 
non in regola con il personale dipendente, spesso con situazione contributiva inesistente, e 
la dichiarazione di fatturati assolutamente distorti (per non parlare di emittenti che da anni 
non avevano il capitale sociale richiesto come requisito essenziale). Insomma, un vero caos 
tutto all’italiana che significa una sola cosa: le attuali assegnazioni sono da rivedere, 
escludendo subito le tv che hanno “imbrogliato” e poi rivedendo i criteri di assegnazione per 
garantire agli editori locali storici la posizione guadagnatasi nel tempo. Inconcepibile, inoltre, 
come per la prima fascia di numerazione nazionale sia stata prevista per le tv generaliste un 
arco 1-9 quando ne erano sul mercato 10, escludendone una (ReteCapri ) inserendo 
addirittura tv storicamente tematiche come MTV e Deejay TV! Su tutta la questione la cosa 
più grave è il silenzio costante dell’Agcom , del MSE-Com e dell’Antitrust . 

TV LOCALI IN GUERRA, L’ANNUNCIO DI CARTv  
FEDERICO: ISTITUZIONI POLITICIZZATE E LIBRARY BLIND ATE 
Si è tenuta a Roma la conferenza stampa indetta da CARTv (Coordinamento 
Associazioni Radio e Tv private di cui fa parte il CNT-TPD) per celebrare il 35° 
anniversario della sentenza della Corte Costituzionale  che liberalizzava le Tv in Italia. Per 
piccoli imprenditori e reti indipendenti si tratta di una ricorrenza più che mai funesta: la 
maggior parte di loro si prepara a chiudere. Dipendenti per strada, indennizzi risibili, il 
monopolio come muro insormontabile per le reti locali, libertà di mercato pari allo zero. La 
vendita forzata delle frequenze dal 61 al 69 occupata dalle Tv locali suona come la 
condanna a morte di tutto ciò che  risulta fuori dai grandi monopoli di Sky, Mediaset  e Rai. 
Dopo una breve introduzione del portavoce di CARTv, Antonio Parisi , la conferenza si è 
focalizzata sul ruolo delle  delle autorità competenti (Agcom  e Antitrust ) che non sono 
affidabili ma funzionali ad un sistema che appoggia diritti 
incostituzionali. Una denuncia pronunciata ad alta voce, 
fortemente appoggiata dall'analisi di Costantino Federico  
(nella foto), Presidente di Telecapri  e attualmente unico 
editore nazionale indipendente con ReteCapri . Tra le varie 
criticità individuate e ribadite all'interno di questo mercato, 
Costantino  ha posto l'accento in particolar modo sulla libertà 
di mercato per i programmi e l'informazione: "In italia, come 
noto, accade qualcosa che negli altri Paesi non può 
succedere. E’ il caso esemplare delle library, cioè 
l'acquisizione dei diritti di film e/o format di ogni genere in 
perpetuo, così da impedirne lo sfruttamento altrui. Un 
problema di frequenze quanto di trasmissioni, di carattere economico quanto logistico, come 
dimostra la questione dei ripetitori”. Su quest’ultimo tema il CNT-TPD si è più volte espresso 
sottolineando che Dmt è attualmente detentrice di un monopolio nel mercato del towering e 
fondendosi prossimamente con Elettronica Industriale  consentirà a Mediaset  di ottenere 
una mega posizione dominante che genererà storture pericolose con discriminazioni di 
prezzi e di accesso alle torri. Non è possibile che tale operazione possa essere avallata da 
Agcom  e Antitrust che nel frattempo stanno tecendo. La conferenza è stata la conferma 
ufficiale di una battaglia dichiarata da almeno 200 tv locali. 



 
 
 

DIVIDENDO ESTERNO: PUBBLICATO IN G.U. IL BANDO 
IL GOVERNO VA AVANTI INCURANTE DELLE PROTESTE DELLE  TV LOCALI 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale  il bando di gara per l'assegnazione dei diritti d'uso 
relativi alle frequenze in banda 800, 1800, 2000, 2600 MHz. La pubblicazione fa seguito alla 
riunione del Comitato dei ministri  dello scorso 14 giugno. Le domande di partecipazione 
dovranno essere presentate entro i prossimi trenta giorni. Le aziende che, sulla base di quanto 
previsto dal bando, saranno ammesse alla gara avranno ulteriori 30 giorni di tempo per 
presentare le offerte economiche. Tra la fine di agosto e i primi giorni di settembre avrà luogo 
la seduta pubblica per l'apertura delle offerte e, a seguire, lo svolgimento dell'asta. Il ricavato 
non potrà essere inferiore a 2,4 Mld di Euro (cifra indicata dalla ‘Legge di Stabilità’), una cifra 
che il CNT-TPD ha ritenuto ridicola e che si dimostrerà come una “buona uscita” per gli editori 
costretti a chiudere i battenti. Nel portale del MSE-Com è scaricabile il testo del disciplinare. 

 

DIVIDENDO INTERNO: PARLA LA COMMISSIONE UE 
OK AL BANDO MA CON RISERVA. L’INFRAZIONE RESTA APER TA 

La Commissione UE  ha accolto con riserva il bando di gara predisposto dal MSE-Com 
per l'assegnazione gratuita ai nuovi entranti delle frequenze per la tv digitale (c.d. 
Dividendo interno). L’Antitrust europea, infatti, ha precisato e sottolineato che la 
procedura d'infrazione aperta contro l'Italia nel 2006 potra' essere chiusa solo una volta 
che il beauty contest avrà avuto luogo nel pieno rispetto delle norme sovranazionali. Lo ha 
ribadito la portavoce del commissario UE alla concorrenza Joaquin Almunia , Amelia 
Torres . Il bando di gara predisposto dagli uomini di Paolo Romani  prevede la suddivisione 
delle frequenze in tre lotti: A, B e C.  Nel merito, la Delibera 497/10/CONS dell'Agcom  ha 
riservato per il digitale interno tre mux (Lotto A) ai nuovi entranti (es. Sky), due mux (Lotto 

B) agli operatori nazionali esistenti (es. RAI e Mediaset ) e un mux (Lotto C) alle trasmissioni in tecnologia DVB-H o DVB-
T2, alla cui aggiudicazione possono concorrere esclusivamente operatori che non gestiscano attualmente un mux DVB-H o 
più di due reti analogiche nazionali (in pratica, Telecom Italia Media e ReteCapri ). Tale suddivisione è stata oggetto di 
numerose contestazioni da parte degli operatori perché garantisce ulteriore potenza al duopolio Rai-Mediaset  con 
l’assegnazione di un quinto mux DVB-t, ed il rafforzamento del terzo big player Telecom . Lo spazio, invece, deve essere 
garantito alle tv nazionali indipendenti, soprattutto quelle storiche che vantano un legittimo diritto come è il caso di 
ReteCapri , danneggiata da oltre venti anni di duopolio analogico. 

 
 

 

TV “MADE IN CAPRI” 
E’ IN ONDA LA NUOVA 

EMITTENTE ‘PIAZZA GRANDE’  
  

 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  
E’ in onda Piazza Grande  la nuova emittente ‘made in Capri’  
interamente dedicata alla comunicazione che da’ spazio alle 
aziende per promuovere i propri prodotti fornendo informazioni 
ampie ed approfondite, costruendo un background sul quale il 
prodotto stesso viene concepito e posto sul mercato. Una 
comunicazione nuova, ricca e completa, che supera anche la 

semplice e tradizionale telepromozione ed i canoni “emozionali” della pubblicità 
tabellare. Contemporaneamente gli utenti orienteranno meglio le proprie scelte 
accrescendo la propria conoscenza non solo sul prodotto ma, appunto, su tutto il 
background. Per informazioni Tel. 081 837 0144  info@piazzagran detv.it  

 

 
 
 
 

PIANIFICAZIONE FREQUENZE DTT 
ELIMINATO IL TAVOLO TECNICO CON LE TV ! 
Con Delibera n. 330/11/CONS l’Agcom  ha modificato la Delibera n. 300/10/CONS 
riguardo la pianificazione delle frequenze in DTT da assegnare. Il procedimento in 
questione, demanda alle procedure di consultazione previste dall’art. 1, c. 6, lettera a) 
n. 2 della Legge n. 249/1997. Tale disposizione prevede, appunto, che l’Autorità  
elabora i piani di assegnazione delle frequenze, avvalendosi anche degli organi del 

Ministero e sentite la concessionaria pubblica e le associazioni a carattere nazionale dei titolari di emittenti o reti private, 
nel rispetto del piano nazionale di ripartizione delle frequenze. Conseguentemente, con delibera 330/11/CONS, è stato 
previsto che l’Autorità provvederà al completamento della pianificazione delle frequenze per la tv digitale terrestre con la 
pianificazione di dettaglio delle risorse da destinare alle emittenti locali in ciascuna area tecnica, dopo avere consultato, 
appunto, la Rai e le associazioni nazionali di categoria. E’ precisato, altresì, che il completamento della pianificazione 
verrà effettuato anche eventualmente procedendo per macro-aree, in coerenza con il calendario definitivo dello switch-off 
previsto per le singole aree tecniche. Non più, dunque, la partecipazione delle emittenti nei confronti dei quali la 
pianificazione delle frequenze sarà destinata a produrre effetti. Al tavolo tecnico subentrano procedure di consultazione 
che non è detto saranno capaci di tutelare gli interessi delle piccole realtà locali, le quali verranno, comunque, penalizzate 
e forse eliminate definitamene dalle graduatorie del D.L. 34/2011. Quelle graduatorie che l’Agcom  ha invece ritenuto 
essere strumento in grado di fornire una valutazione oggettiva dei fabbisogni delle emittenti. 

 
 



SWITCH OFF: IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 
DA OTTOBRE I NUOVI SPEGNIMENTI DELL’ANALOGICO 
Dovrebbe riprendere dal prossimo mese di ottobre il processo di transizione definitiva dalla 
tecnologica televisiva analogica a quella digitale terrestre. Secondo alcune indiscrezioni, 
infatti, nella Regione Liguria, con esclusione della provincia di La Spezia, lo switch off 
dovrebbe compiersi dal 10 ottobre al 4 novembre 2011. Seguirà la digitalizzazione dell’Area 
Tecnica 9 - comprendente Toscana, Umbria e province di La Spezia e Viterbo – prevista tra il 
7 novembre e il 2 dicembre - per completare nel 2011 con le Marche (A.T. 10) dove lo switch 
off sarebbe programmato dal 5 al 21 dicembre. L’Abruzzo, il Molise e la provincia di Foggia, incluse nell’A.T.11, 
dovrebbero transitare al nuovo sistema televisivo nel primo semestre del 2012. Restiamo in attesa che venga pubblicato il 
calendario ufficiale. 
 

REGIONE PUGLIA: PRESENTATO UN BANDO DA 10 MLN PER L E TV LOCALI 
 "Mettiamo 10 milioni di euro, quanto le più ricche regioni del Nord, perché il sistema informativo pugliese è un apparato 
produttivo che dobbiamo difendere aiutandolo ad innovare tecnologicamente ma imponendogli il rispetto dei livelli 
occupazionali". Lo ha detto il presidente della Regione Puglia , Nichi Vendola , presentando a Bari il bando regionale da 
10 milioni di euro per favorire il passaggio delle tv locali al digitale terrestre, alla presenza del presidente del Consiglio 
regionale, Onofrio Introna  (referente della conferenza dei presidenti delle Assemblee regionali, per le questioni della 
comunicazione), e degli assessori regionali allo Sviluppo Economico, Loredana Capone  e alla Comunicazione 
istituzionale, Nicola Fratoianni . A beneficiare del bando saranno le piccole imprese titolari di emittenti televisive locali con 
sede nel territorio pugliese che decidono di investire per passare al nuovo sistema di trasmissione. La Puglia, infatti, entro 
il 30 giugno 2012 dovrà passare al digitale terrestre con la Basilicata, la Sicilia e la Calabria. Senza l'adeguamento alla 
nuova tecnologia - è stato spiegato - le piccole emittenti rischiano di scomparire. 
 

REGIONE ABRUZZO: CORECOM PREOCCUPATO PER LO SLITTAM ENTO 
Il presidente del Corecom Abruzzo , Filippo Lucci , esprime preoccupazione per la decisione assunta dal tavolo tecnico 
nazionale per il digitale terrestre circa il differimento al primo semestre 2012 dello switch-off nella regione Abruzzo. 
''L'incertezza di una data precisa potrebbe contribuire a disorientare maggiormente l'intero sistema televisivo locale - 
osserva Lucci  - che si appresta ad organizzare il prossimo palinsesto tra l'insufficienza e la vaghezza delle comunicazioni 
del Ministero''. Lucci  auspica che il Corecom  venga coinvolto nei prossimi tavoli tecnici per il digitale al fine di coadiuvare 
il Ministero e le altre istituzioni locali ad adottare le decisioni meno dolorose per l'emittenza televisiva abruzzese, gia' 
duramente colpita dall'attuale grave crisi economica. 

 

 
 
 

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
 

Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Abruzzo e Molise. 

 

 

 

 
FORNITORE DI CONTENUTI 

LCN NAZIONALE:  
 

RETECAPRI:                            20 
RETECAPRI +1:                      120 
RADIOCAPRITELEVISION:     66 
CAPRISTORE:                        122 
NEKO TV:                                 45 
CAPRI GOURMET:                  53 
CAPRI CASINO:  
 

LCN LOCALE:  
 

TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                87           
TELECAPRINEWS:                 74 
RAGU’ TV:                             140 
PIAZZA GRANDE:                  141 
 

IN AFFITTO AD ALTRI 
LCN LOCALE:  

 

CAPRI EVENT:                      145 
PET MANIA:                          144           
DENARO TV:                         143 
LIRA TV:                                  15 
GLAMOUR PLUS:                  199 
SEI TV:                                   146 

 

ADERISCI ALLA  
NOSTRA ASSOCIAZIONE 

Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

V.O.D. - VIDEO ON DEMAND 
NEL 2016 32MLD DI DOLLARI 

Secondo l’ultimo Report di IMS Research , il crescente interesse 
dimostrato dagli operatori del consumer electronics e della pay Tv, 
dalle grandi web company, come anche dalle società di noleggio 
Dvd e dai grossi rivenditori, ha fornito diversi modelli economici 
che consentirebbero di trovare la giusta via per monetizzare. Nel 
Report ‘Over-the-Top Video – Service Delivery & Business 
Models’ si stima che nei prossimi cinque anni l’industria degli OTT 
genererà 32 miliardi di dollari  di fatturato grazie alle offerte a 
pagamento.  

  
 



DIRITTI TV CALCIO SERIE A: AL VIA TRATTATIVE PRIVAT E  
La Lega Nazionale Professionisti Serie A  rende noto che al termine delle ore 19.00 del giorno 
28.6.2011 sono pervenute da parte degli Operatori della Comunicazione le seguenti 
manifestazioni di interesse alla trattativa privata relativa ai diritti audiovisivi del Campionato di 
calcio di Serie A compresi nell’Invito ad offrire pubblicato in data 9.6.2011. Ecco i soggetti 
interessati: Pangea S.r.l.;  Reti Televisive Italiane S.p.a .; Centro Europa 7 S.r.l.  Ecco la 
descrizione riassuntiva del pacchetto: a) la diretta degli Eventi Silver per intero, in conformità ai 
giorni e agli orari indicati con obbligo di trasmettere in diretta almeno il 50% degli Eventi; b) la 
diretta delle immagini dei soli Eventi Silver all’interno di un programma contenitore con 
collegamenti ed interazioni tra i campi, in simultanea visione di molteplici Eventi Silver in un 
unico contesto; c) le differite delle Immagini Salienti (highlights) di tutti gli Eventi; d) le differite 
(repliche e sintesi) degli Eventi Silver; e) le Immagini di archivio delle Società Sportive 
Silver, limitatamente alle immagini di cui ai Diritti Audiovisivi che compongono il Pacchetto della Stagione Sportiva in corso di 
svolgimento e della Stagione Sportiva immediatamente precedente, per la realizzazione di Prodotti Audiovisivi aventi ad oggetto la 
Competizione. Per come è strutturato il pacchetto e per il valore economico del mercato La lobby – dice il CNT-TPD – cerca l’intesa e 
continuare a godere dei frutti di un oligopolio a porte chiuse dove vengono innalzate barriere di ingresso a tutte le tv nazionali 
indipendenti ed a quelle locali impedite in ogni possibilità,, anche solo di accedere ai campi sportivi. Una situazione che già da molto 
tempo merita l’attenzione di Agcom , Antitrust  e della Commissione europea . 

 

FINE DELLE RILEVAZIONI. E ’ LIQUIDAZIONE 
Audiradio , la società di rilevazione dell’audience radiofonica, si scioglie, lasciando l’amara assenza 
di dati e un sistema tutto da rifare. Dopo un’agonia durata due anni, la società è stata messa in 
liquidazione. La parola fine è stata messa martedì 21 giugno, quando il consiglio di amministrazione 
non ha approvato il bilancio 2010, immobilizzando la società condannandola alla liquidazione, 
creando dei danni ingenti alle radio: prima con un tangibile calo degli investimenti pubblicitari dopo 
con gravi conseguenze per il panorama radiofonico, soprattutto per quanto riguarda le realtà più 

piccole. Il blocco del funzionamento della società, presieduta da Vincenzo Vitelli , ha generato uno strappo, la cui origine risale al 
febbraio 2010, quando a causa di problemi inerenti all’indagine Diari , la compagine societaria si è spaccata in due: soci pro-Diari e soci 
pro-Cati . Le due fazioni, sostenitrici dei rispettivi metodi di rilevazione, a stento hanno collaborato ad una potenziale rinascita della 
società, perché costrette da corporate governance sempre più rigida, nonché inficiata dalla presenza dei cosiddetti diritti speciali, in 
primis il diritto di veto in capo alla Rai. La creazione ex novo costerebbe un investimento di decine di milioni di euro: probabilmente la 
coesione sarà ancora terra straniera, in tal caso c’è sempre Agcom  che potrebbe abbracciare tutto il sistema di misurazione di ascolti e 
far tacere i contrasti. In questo momento equità, neutralità, obiettività e trasparenza sono utopia. 

 

 
 

UNO SCHEMA DI CLASSIFICAZIONE DEI DECODER  
L’Agcom ha predisposto lo schema di classificazione per i decoder Tv con l’obiettivo di aiutare i 
consumatori ad orientare le proprie scelte tra la molteplicità di apparati per la ricezione di programmi 
televisivi digitali in commercio. Lo schema prevede sei differenti classi di appartenenza distinte in base 
alle qualità delle caratteristiche tecniche dei decodificatori: dalla classe 1, i decoder più completi e 
tecnologicamente avanzati, fino alla classe 6, quelli con caratteristiche minime ed essenziali. La 
decisione dell’Autorità , frutto di un lavoro svolto anche con la collaborazione delle Associazioni dei consumatori, prende le mosse dalla 
constatazione che l’evoluzione delle piattaforme e dei sistemi di accesso condizionato adottati dagli operatori ha evidenziato molte 
difficoltà da parte degli utenti nel riconoscere e acquistare il ricevitore digitale più adatto alle proprie esigenze. Da qui l’adozione,  
prevista con la delibera 255/11/CONS pubblicata da qualche giorno sul sito dell’Autorità , dello schema di classificazione dei decoder 
presenti sul mercato nazionale con l’intento di fornire ai consumatori maggiori informazioni per l’acquisto e l’utilizzo di tali apparati. 

 

 

 

 

 

 
Il CNT-TPD ha aderito al CARTv 

Coordinamento Associazioni Radio 
Televisive per rinforzare, coordinare e 
ottimizzare le azioni di protesta contro il 

Governo  con i conseguenti  
provvedimenti da adottare. 

 
 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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